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Sempre più allucinante il mistero del fiume: in due sacchi i resti di un massacro 
— B * ^ - * — — — • 1 I I • • 

Anche il corpo di una donna con le gambe mozzate 
trovato vicino a quello del decapitato nel Tevere 

lo macabra scoparla fotta da ano stroccivondolo o conto moiri da Ponto Marconi - Il duplico delitto risalo ad almeno diaci giorni fa - Por avvicinarsi è stato necessario disinfo-
staro la zona - la sconosciuta porta una fodo all'anulare - Una girandola di ipotosi ma nessuna traccia sicura - I duo sono stati fatti a poni por poterli infilare noi sacchi 

I l corpo stradato di una donna, le gambe amputai 
Involucro identico, Il tronco di un uomo senta testa, s 
fatti a pesti, chiusi nei sacchi, abandonatl nel canne 
pania Marconi . Un • giallo » allucinante, tatua precedenti a K 
•/avrebbe avara «ui 45 anni , è i ta la assassinata da almana 11 g 
gonna, porla al l 'anulare una fada matrimoniala. Par l'uomo n 
cui tasta e «tata trovata noi 

e di netto, in un sacco di Juta. A qualche passo, in un 
entm braccia, senta gambe. Sono stati uccisi Insieme, 
to che costeggia il greto del Tevere, a cento metri da 
orna, duo daMHI di una faracla spaventata, incradlbila. Uà donna 
l a m i , è priva di Indumanll int imi, Indotta una camicetta a una 
on ci tane dubbi: t i t ratta dal decapitata, dallo «conosciuto la 

f iume, vicino alla Magl ione, 
una declina di giorni f a . I l 
corpo è sognato In più punti 
dalle coltellate, segno evidente 
che l'assassino lo ha %e\ utato. 

M a tutto è ancora frain-
menlano , confuso: U scoperta 
t stata un vero e proprio cam­
per gli investigatori, che si 
sono trovati di fronte a un 
massacro, a una scena di ag 
ghiacciarne mostruosità, e che 
adesso non .sanno neanche da 
dove iniziare le iridatimi M a . 
soprattutto a causa del gran 
caldo, 1 due cadaveri sono 
in uno stato di avanzata pu 
trefazione e 1 medici legali 
debbono proceder»* con nulle 
cautele, al punto che ancora 
U corpo dell'uomo non è «tato 
estratto dal sacco. Insomma, 
per forzd di cose, tutte le do­
mande più elementari sono ari 
eora senza risposta: non si sa 
chi siano le \ i t t ime . quando 
tono avvenuti gli assassini, 
quale è stata l 'arma. 

E ' stato uno stracciandolo. 
Ciri l lo Pellegrini di 47 anni, 
che abita al Trullo, a coni 
piere la macabra scoperta 
verso le 1010 di ieri mattina 
L'uomo è scc-o sul greto del 
Tevere per te i care fra i n f i u 
t i : in quel punto infatt i , a 
Circa cento metr i rial ponte 
Marconi hpes>o la gente hut 
ta casse. rottami, suppellettili. 
U Pellegrini ha notato un gros 
•o sacco di iuta, un po' più 
lontano, proprio all'inizio del 
canneto- si e avvicinato e ha 
sciolto i nodi del sacco l 'n 
tremendo insopportabile fé 
tore gli ha fatto capirò ohe 
nell'involucro e'ci a una cada 
vere. 

Terrorizzato lo sii acci*, rn 
dolo è fuggito ha avvertito un 
X'iglie ut barn» e dopo potili mi 
mit i sul posto Mino guniti ii 
capo della Mob.U-. Pal imel i 
l i capo della < omicidi \ Gian 
francesco. li giudice ('ecere 

Nessuno pero ha poUUo a\ 
vicinarsi propno per il mi / 
l o «-paventoso sono a i n v a t i 
cosi alcuni vigili del fuoco 
con le maschere antigas, che 
insieme ai tecnici del Comune 
hanno disinfestato la ?ona con 
delJ'alchiformio Soltanto dopo 

questa operazione i poliziotti 
hanno dato uno sguardo al 
corpo: una donna appunto sui 
45 anni, con capelli corti , neri . 
poco curat i ; priva di mutan­
dine ma con una sottoveste 
rosa, una gonna color carta da 
zucchero, una camicetta scu 
r a ; corporatura robusta, al 
te7ita sul metro e 65; la fede 
al l 'anulare sinistro; le gambe 
amputate di netto all 'altezza 
di metà coscia. Era avvolta 
oltre che nel sacco di juta e 
nel cellophane anche in una 
sovracoperta color arancione 
a f iorami. Non è stato possi 
bile scorgere altro, attraverso 
lo strato di cellophane che 
copriva il cadavere. 

T poliziotti si sono l imitati a 
scattare alcune fotografie, pò1 

i l sacco è stato trasportato al 
l'obitorio- erano le 14. Qual­
che minuto dopo, a sei-sette 
metr i , gl i agenti hanno com­
piuto l 'altra scoperta. U n sac­
co di ju ta . più piccolo dell 'al­
tro. seminascosto In un an­
fratto- anche stavolta per l'in­
sopportabile fetore è stato ne-

Panico fra 
i mandanti 
di Mesina 

CAGLI \ R I . 21. 
latenza rapida oggi «Ila Coito 

ni W i s e di Sassari. per quanto 
nguaida i processo Mesina. Si 
doveva »luudore U istnittori» di-
ha'.t.mentalo, tua c e .stalo un 
: invio a domani pe assoliate 
.a teMimonanza di un maggio-
i r dei taiahi ' i iei i ed aiuola 
V paino O in ' l ' . il macellaio 
i l i I 'H •apio ria Mo.Mna ne! 
u.oirf ii de \%~ 

Iman'» turni dell'aula tra la 
(i,i.i.iiiio ,ubh. n i elisola som 
,i e I M I l i u v e che i • ma'i-
«un* d» ' -#um»lio e ape'.i„ di 
v i Me» ita piittetilh.1 puma o 
,H»I i.ve.a.e ì nomi, sano *pa 
ve r a l l i n i Q le-to il dato di 
nvaggiore sjsix'ivse con ti qua'e 

| si ch>ude-à 1 istrutto: ta dibatti 
mentale c'ii sono questi fanto­
matici pe-sonagfl] ' ne conosce­
remo mai . noni ' 

Giovedì 24 sull'Unità 

LA PICCOLA INDUSTRIA 
Qua' t 'o paqme di SLpptpmrnto sci problemi 
de l'occLpdzione, dei salario, della politica 

di sviluppo eccnom co 

I SERVIZI 

Si tua tane a prospettive 
( R a m o Stefanell i ) 
La r i forma tr ibutarla 
(Silvana Tedekinl) 

La r i forma dal eredita 
(Marce l la Venturini) 
La metan i i ia t iane (Car­
la Dagl' Innocenti) 

L'Industrie mabiliera a 
Gate ina (Saro lo Ma t te -
acni) a a Paté; Ibernai 
( M a u r a Marrucc l ) 
L'Industria dal vatra 
(Dani la Sani) 

Il Contro toscano dal 
vetro (Homo Corti) 

Lo cooperativa di pro­
ducono (Vinicio Boni-
i ta l i ! ) 

L'industria dell 'elaba 
«tra (Sergio M a n e s c h i ) 

Intervista col proildon 
ta dol i* Mostra intorna 
fienale permanente dal­
l 'Artigianato 

Lo tariffo elettriche 

Documenta t i * ! * »u I di­
vert i asporti dalla poli­
tica par • • P l c W a Im­
proba 

cessario, pr ima di potersi av­
vicinare, far disinfestare la 
zona. Poi. l'involucro con il 
macabro contenuto è stato di­
rettamente portato all ' Istituto 
di medicina legale, lenza 
neanche essere aperto. 

I n realtà, per qualche ora. 
• i è pensato che nel secondo 
sacco vi fossero le gambe am­
putate alla donna. Per aprire 
l'involucro (anche in questo 
caso i resti erano avvolti da 
cellophane e quindi dalla ju 
ta ) è stato necessario infatti 
un procedimento speciale, prò 
prio a causa dello stato di 
disfacimento del cadavere. 

Qualcosa i medici legali Ca 
rel la. Marracino e Ronchetti. 
sono r i i M iti ad ai t e i tare dopo 
il primo esame estemo l.i 
morte della donna U- si pelivi 
anche dello sconosciuto) ri 
sale almeno a 10 giorni fa . 
ma è probabile che siano an­
che di pio U' d'altra parte 
non è escluso che i sacchi sia 
no stati trasportati in un se 
emulo tempo, magari soltanto 
una settimana fa . sul greto 
del Tevere) Il tronco dell'ilo 
niii appartiene senza dubbio 
al decapitato: sulla spalla m 

! fatti è stata riscontrata la 
parte terminale del tatuaggio. 
notato sul braccio ripescato 
(pialthe giorno oi sono In 
.somma si tratta dello stesso 
giallo su cui già gli investi 
gaton stavano lavorando 
L'uomo indossa una maglietta 
scura a t ic bottoni, pantaloni 
scuri a righe e una cintura 
elastica Sul torace sono visi 
bilt molti colpi di coltello, il 
che vuol dire che l'uomo e 
stato barbaramente seviziato 
prima di essere fatto a pezzi 
Sul l 'a ima si possono avan 
/ . i re soltanto ipotesi sembra 
pioli,dille. AC\ esempio che 
gli assassini por .sezionate i 
cadaven si siano serviti di 
una .sega elettrica, ma ovvia 
niente I a rma potrebbe osse 
re stata anche una accetta 

In ogni caso è corto che i 
due sono stati fatt i a pezzi 
dopo essere stati distesi su un 
letto intatti sui corpi e nei 
sacchi sono stati trovati an 
che brandelli di lenzuola I 
s a n i l i sono stati esaminati 
con particolare attenzione 
sono stati eseguiti con la mas 
sima cura e in maniera ideo 
t u a In realta ogni corpo è 
stato sonato in più involucri 
intatti gli assassini hanno n 
coperto i cadaveri con del 
cellophane con un primo stra 
tu di lut i ancoia con dei sac 
edotti di plastica e infine col 
sacco vero e propno di juta. 
senato strettamente con del 
nastro adesivo 

( ih assassini hanno compiu 
M questa operazione con in 
credibile meticolosità, e ino| 
tre nel sacco della donna han 
no anche messo dei sassi, il 
che dimostra la loro in 
lenzione di scaraventare l'in 
volucro con il corpo nel fui 
me Qualcosa, forse un ru 
more, forse la paura di essere 
visti li ha tostretti a desi 
storc e ad abbandonare i due 
cadaveri nel canneto Poi 
fuggendo hanno scagliato nel 
Tevere la testa, gli arti del 
l'uomo e forse anche le gam 
be della donna Oggi comun­
que gli agenti, con 1 cani po­
liziotto, effettueranno una va-
•U battuta pelli tona. mantro 

li Tevere sarà pattugliato da 
alcuni barconi della polizia. 
La zona dove sono stati tro­
vati i macabri resti è un luo 
go frequentato da e coppiet­
te », da omosessuali e prosti­
tute. Proprio l 'altra sera, an­
z i , la « buoncostume » aveva 
compiuto una battuta « gli 
agenti erano passati a qual­
che metro dai due sacchi sen­
za accorgersi di nulla. Inol­
tre ì poliziotti hanno detto 
che, fino a qualche tempo fa. 
nei pressi si era accampata 
una carovana di zingari. Ora 
stanno cercando di nntrac 
ciarl i per accettare se sanno 
o hanno visto qualcosa. 

A giudizio degli investiga 
tori, p'i abili della donna 
sono mollo modesti, mani e 
i a|>e||i Simo |MHO e ina l i , il 
che fa r i tenti e che si tratti 
di una persona dallo scarse 
possibilità finanziarie. Lo stes­
so dov rchbe dirsi d< ll'uomo. 
sia per l'incosucto tatuaggio 
che aveva al braccio che 
per li cattivo stato della don 
tatura Ma si tratta cornuti 
quo di illazione e che Mimmi 
quo non fanno fo ie un solo 
passo avutili ai poliziotti 

K' stata anche avanzata la 
ipotesi che il duplice delitto 
possa essere collegato in qual­
che modo all'omicidio di \1 
lonsina Schiavimi, la * bian-
cona » che frequentava prò 
prio ponte Marconi , e che fu 
strangolata e gettata oltre il 
il gu.ird rad della Koin.i Km 
micino M a . a parte la vici 
nanza dei luoghi. non c'è n in i 
te che tfiustiluhi tale ipotesi 
D'altra parte non si può certo 
parlare di un delitto della 
4. mala »' questo massacro 
sfugge ad ogni « regola », e 
può essere soltanto opera di 
un pazzo. 

I n raccapricciante amilo in 
somma reso ancora più nitri 
cato KÌA questo elemento di 
incredibile Icrocia infatti e'e 
una sola spiegazione al latto 
che ì cadaveri stano siati lat 
ti a pezzi, ed è che l'assas 
sino doveva a tutti i costi 
far l i entrare nel sacco Per 
l'uomo si poteva pensare che 
l'omicida volesse, tagliando la 
testa e gli ar t i , eliminare la 
possibilità elio la vittima fos 
se identificata Ma le gam 
he mozzale alla donna senza 
alcun motivo fanno ritenere 
i he la allucinante dissezione 
e stata compiuta al solo H 1 » 
pò di poterla rinchiudere nel 
l'involucro di juta 

(.ìli investigatori dal canto 
loro hanno già avanzato una 
ipotesi: è quella del classico 
triangolo e del t delitto dono 
I T i Più o meno che un uomo 
abbia ucciso la moglie e il 
suo amante l 'na ipotesi che 
appare torso troppo semplice 
e i he comunque allo stato at 
tuale lascia le cose come stan­
no Ora più che mai , infatti . 
bisogna innanzitutto scoprire 
l'identità delle vittime Solo 
con ì nomi può venire fuori la 
venta dell agghiacciante mi 
stero K questa volt.» l'assas 
sino non deve restare tmpu 
nito 

Marcello D«l Bosco 
Nella roto: Cirillo Pellegrini 
(a sinistra), l'uomo che ha 
fatto la macabra «coperte a 
(a destra) Il luogo 'evo gla-
cavana I sacchi 

La febbre 

del tempo 

potrà 

onci 
salire 

I wutoorelogl l'avevano 
•ramasse; seconda auindici 
no di luglio, aitate piena, 
caldo totale, dolo «folge 
ranto. Lo promette (non 
che dipende dogli esporti) 
tono ttoto mantenute, • qu« 
sto punto è II cete di dire, 
fin troppo. Il companolle di 
alterine è squillate qualche 
giorno fa a Verona, deve t i 
tono tognotl I 1* gradi to 
pra lo (oro all'ombro. Da 
•voi momento c'è tloto un 
MMOguIrtl di temporoture 
« da fabbro ». L'ultima è di 
lori o Flronie: 17* all'om 
bro. 

I I traguardo del trenta è 
del rotto eromaI largamente 
superalo In molte città, da 
•odono o Catanie, do Trio 
ito a Roma deve ieri el 
contro ti leggeva, tul ter 
ntometri plontoti In dolor 
minati punti, lo colonnina o< 
tro I U grodl. 

Me lo caratterlttica eh* 
aumento l'impressione di 
coldo * dota dell'afe che oc 
compagna questo olio tempo 
reture, che nemmeno di 
nelle al obbatiano tentlbll 
monto, lori notte, ad otenv 
ple, In tutte lo città Italiano 
(ad eccellono di ftoliano, 
L'Aquile, Remo e Polenta) 
la temporoture non 4 «cote 
al di sotto del venti grodl, è 
rottala ami In molti coti 
notevolmente sopra. Quatta 
fa t i che l'orla non abbia II 
tempo di raffreddarti, con 
tutto lo •piacevoli conse­
guente del cote. 

Por ora, a parto lo ferie, 
Il moro, I gelali a lo bibita 
non c'è molto speremo di 
refrigeri*: lo previsioni to­
no concordi noi diro che lo 
temperatura tondo ad au­
mentare ovunque. 

Su tutta l'furopo e II ba­
cino del Mediterraneo — di­
cono gli otportl — partiste 
Infatti un campo di alto 
prottionl con circolacene 
di orla calda e umida. Per 
questo tu tutta N ie l la con 
linuerema od avere tempo 
buono con cielo sereno o 
scartamente nuvoloso. Natu­
ralmente va fatta la solito 
ecceflona per I temporali 
pomeridiani In prottlmltè del 
rilievi a per lo foschie o 
banchi di nebbia nelle ore 
notturno lungo I litorali o 
nello voliate. 

Una vicenda che diviene sconcertante 

È un «giallo» 
l'incidente di 
Ted Kennedy 

EDGARTOWN 
(Massachusetts), 21. 

Ormai la vicenda dell'inci 
dente di macchina occorso a 
Edward Kennedy, e nel qua 
le ha trovato la morte la veti 
tinovenne Mary Jo Kopechme, 
sta acquistando la dimensione 
di un vero e proprio < gial 
lo ». Aff iorano nuovi partico 
lar i , finora rimasti in ombra, 
e nuove testimonianze. 

Al momento dell'incidente la 
ragazza (bionda, assai grazio 
sa. ex-segretaria di Bob Ken­
nedy e ora molto amica di 
Edward) si trovava sul se­
dile posteriore, e qui il suo 
corpo e stato ritrovato. Per­
ché M a r y non viaggiava, come 
sarebbe stato logico, seduta 
accanto al guidatore? Proba 
bilmente — questa è una del­
le ipotesi fatte — dormiva, 
per la stanchezza a quell'ora 
della notte (circa le 24) o per 
a l t r i motivi. Oggi un collabo­
ratore dei Kennedy. Dunn fliT 
ford. ha ottenuto in poche ore 
le carte necessarie a trasfe 
n r e il cadavere della Kopeclu-
ne in Pennsylvania, dove av­
verrà l'inumazione: la cosa 
più strana è che la salma è 
stata consegnata senza che 
fosse fatta l'autopsia, come 
invece la legge dolio stato del 
Massachusetts pi evede per 
ogni caso di < decesso non 
chiaro al 100r', » K. per ora, 
il decesso dell'ex segretaria 
non sembra chiaro al 100 rr, 
v isto che Edward Kennedy e 
stato addirittura incriminato 
dal capo della polizia di Kd 
gartovvn. Dominic \ rena Are 
na si è recato questa matti 
na in tribunale, a deporre una 
denuncia a carico del senato 
re. per e abbandono del lun 
go di un incidente nel quale | 
ha perso la vita una persona ». 

Terzo elemento poco chia 
ro- è quello che nasce dalla 
testimonianza di Richard He 
witt, ti comandante del tra 
ghetto che unisce l'isola di 
Chappaquiddiek (dove è avve­

nuto l'incidente), alla citta di 
Kdgartown Hewitt ha diclua 
rato di aver trasportato Twl 
Kennedy e altri due uomini 
da Edgartnwn all'isola la niat 
lina del sabato alle ore otto 
In altre parole (essendo la 
sciagura accaduta alla mezz i 
notte di venerdì) Ted è torna 
to nell'isola un'ora prima di 
avvertire — alle ore nove 
la polizia t Kennedy ha pas 
seggiato un po' sul molo, co 
me se aspettasse qualcuno lo 
però non l'avevo trasportata. 
nella notte, dall'isola a EH 
gartown » — ha detto inoltre 
Hewitt, e la sua dichiarazio 
ne è stata confermata da al 
tr i uomini dell'equipaggio R'" 
sta dunque da stabilire chi ha 
portato, nella notte tra vener 
di e sabato. Kennedy dal l 'uo 
la alla citta; perche la poli 
zia non è stata avvertita al 
meno alle otto di matt ina, chi 
erano i due misteriosi per 
sonaggi che hanno acconip i 
unato Ted al ritorno sul Ino 
go dell'incidenti' prima che la 
polizia ne sapesse qualcosa 

La testimonianza di Hewitt 
getta forti dubbi sulla verno 
ne data da Kennedy, e cioè di 
« orer avvisato la polizia non 
appena no i idomi dolio sloln 
di shoi-k in cui ero tenuto a 
trovarmi ;. m alt ic parole se 
è vero Io stato di shock et 
so però sembra esser tei mi 
nato almeno un paio d'ore 
prima delle nove di sabato 
mattina 

Altra domanda che si p ine . 
per oro senza risposta Ken 
nedv. dopo l'incidente torni1» 
indietro a r-a>a di alt uni ami 
ci probabilmente gli sie-s«i 
che lo hanno riportato a Ed 
gartown Egli non disse nul 
la. della sciagura, neppure a 
loro? Appare poto probabile. 
anche perché avrebbe dovuto 
spiegare come mai si trova 
va in quelle condizioni (con gii 
abiti bagnati, senza più mar 
china e senza amica) , allora 
perché neppure questi amici 
hanno avvertito la polizia? 

Il figlio del bandito di Drosi falciato a lupara 

Come il padre vittima della faida 
La lunga catena di delitti che lega la famiglia Malsano agli Stillìtano iniziò nove anni fa — Da allora uccisi 
quattro uomini e tre donne dei due clan avversari — Il giovane è stato fulminato mentre era con un amico 

Quando si dice «colpi di Luna 

Rapinano 
le poste 

nel paese 
deserto 

M I I A N O , 21 
Pimi do[w l'apertura delle 

S iO due rapinatori armati di 
pisinl i sono entrati nell'ufficio 
post ile di Cumnago e si sono 
fatti ». (insegnare in fretta circa 
tiecentomila lire dall'unica im-
p esala e dall'unico cliente che 
.si tiovavanti in quel momento 
ne 1 ufficio. 

Hanno compiuto la rapina in­
disturbati. mentre il paese era 
senii\ noto: quasi tutti gU abi­
tanti infatti, a quell'or», stava 
no davanU a! televisore a se­
guile la replica della passeggia­
ta ili Armstrong e di Aldrin 
sul'a Luna. 

Anche le poste etano senude 
serte per la stessa ragione: nei 
cassetti e era ben poco li 
quido, ma il cliente .si appresta­
va a versare 200 mila lire che 
sono passate nelle mani dei la­
dri prima che questi fuggissero 
tu un'auto di cui nessuno ha 
potuto rilevare la targa. 

Solo 450 
si sono 

presentati 
agli esami 

\o t te bianca, ma stavolta gì' 
studenti sotto esami t candidat 
alla niatuiita e a.la ab Illazione 
non l'hanno i.eito fatta sui li 
tiri brusi davanti al video 
Pei onesto u n mattina erano 
tutti dispensati dalle prove ora 
li che hanno subito una sospen 
S'one in tutti 1 licei e istituti 

Solo 4.ÌA studenti in tutta Ita 
lia hanno sostenuto ugualmente 
gli esami, ma quelli scritti: si 
tratta di coloro che non ave­
vano potuto, per ragioni di sa­
lute o di famiglia, affrontare 
tali prove, a loro tempo, il pn 
mo luglio 

Da oggi gli orali riprende 
ranno regolarmente e si prrve 
de fhc entro la settimana uuasi 
tutti i 2.1- nula giovani saranno 
stati giudicati maturi, abilitati 
o no 

Kntro il 28 29 del mese sa 
ranno affissi ì quadri. Nello 
stesso gioì no. secondo precise 
disposizioni del ministro, i prov 
veditorati dehhono essere in 
grado di possedè tutti t dati 
relativi a promozioni o boccia. 
tura acuoia par «cuoia. 

TV accesa 
fino a tardi: 
a coltellate 

due famiglie 
NAPOLI 21 

Il v (ino r ia soieato a cauM 
del te!e\:so e tenuto acieso tilt 
ta la 'mito in i . i ^ M o r i n o do 
ve si seguivano con passone le 
trasm sstonl sull \povo l i . Ne 
è nato un litigio furibondo che 
ha coimo'to le due fam glie ahi 
tanti «a muro» nel u m Neve 
al none Malerdei. i Morgese. 
Salvatore di 27 anni e sua mo 
glie Maddalena Cerasuolo di 20 
anni sono stati aggrediti a col 
pi di bastone e di martello dai 
fratelli Montella Mariano e Car 
mine Salvatore Morgese hasto 
nato, ne avrà per poi In g orni 
ma la giovane nioghe. acioltel 
lata al volto e al [ietto e ri 
coverata ai t Pcllegrni » con 
piognosi riservata. 

I carabinieri, chiamati d'ur 
genia dagli altri abitanti del 
vico, hanno arrestato solo Car­
mine Montella suo fratello Ma-
nano, è riuscito a fuggire. 

Nostro servizio 
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\e-.suiia traccia dega incuoi 
di Antonino Malsano, il figlio 
del bandito di Drosi. sii oleato 
ieri con due colpi di lupara, 
mentre, a bordo di una motorct 
ta. assieme ad un suo amico 
rincasava peri orrendo la prò 
vinciale per Riz/noni Non c'è 
dubbio, tuttavie ine la sua uè 
cisione aggiunga un nuovo a-iel 
lo. il settimo, della mostruosa 
* faida » ihe divora due fami 
glie quella dei Malsano da un» 
patte e quella degli St lutano 
dall aìtia entramhr alitatiti a 
Prosi, una frazione del Conni 
ne di Ku/uoni 

In questa mostruosa catena d 
delitti l'anello più importante 
quello che tutti pensavano don 
suo, era stato messo due anni 
fa. l ' i l ottobre 11XV7. quando a 
pochi passi dell'abitato di Dro 
si e mentre \ i polizia di tut'a 
Ita'ia lo ricercava affannosa 
mente, veniva trovato il corpo 
dissanguato di Domenico Mais* 
no. il bandito autore quasi cer 
tamente di cinque omicidi e nu 
merosi ferimenti 

Sembrava essersi chiusa quel 
giorno, sotto quegli ulivi gigan 
teschi che quasi sommergono le 
povere abitazioni di Drosi. la 
mostruosa tragedia inaiatasi nel 
maggio I960 

Una tragedia the comincia 
proprio quella lontana prima 
vera quando Antonino Stillìtano 
sposato con una nipote di Mai 
sano, litiga con i parenti della 
moglie sull'entità della dote Tra 
questi ultimi c'è anche il co 
gnato. Martino Seva, di 20 an­
ni. studente. La lite degenera 
• lo StiUitano eetrme la piatola 

t. s)in,a io r i o Mait.no Seva 
i ne vie'ic feiilo a ,a schiena e 
i imarrà para'i//at<> pi r sempre 
Lo Stillìtano. dopo quali he tem 
pò. viene arrestato e poi con 
dannato a setto anni di carcere 
dalla Corte di \ppe!lo di Pai 
mi Domenico Malsano. Zio rti 
Martino Seva molto legato al 
nipote, al punto che provvede 
va lui stesso a mandarlo a scuo 
la, po'ihe il giovane era o'fano 
di padie med.ta nel fi attempo, 
la vendetta euri' o S'i Stillila 
no II 22 d'iembn d1 die anni 
dopo ne! treno di ' A notte Do 
nitmieo Malsano itra nel ,i ta 
sh deff'i Stillìtano e ir i de da* 
giovani donne fedendo na *er 
/a Hi app^ 11 nu n1 i i inni Rag 
e unge poi lahi t . izoir d un al 
tro Stili.ta io e ^ a i . i a contro 
porte e tincstie centina.a di 
colpi 

Ma :niz o da al ora la lunga 
la'itanza li Ma sa-io pero t i 
aen **a rosta ìtrmen'e attorno a 
Drosi e il 11 marzo uccide an 
co-a. In un viottolo nei presti 
del paese, viene trovato senza 
v ita il corpo di un «Uro Stil­
lìtano. mentre un altro ancora. 
che si trovava assieme alla vit 
Urna, viene soltanto ferito Tre 
mesi dopo è la fine di altri due 
del « clan » Stillìtano uccisi an 
rh'pssi mentre lappavano la 
terra a pochi passi da) paese 
C e noi un silenzio di quattro 
anni Si fanno le ipotesi più di 
verse La polizia cerca il han 
dito pertlno all'estero Malsano, 
pero, è* nella zona, e ve-rè 
scoperto cadavere 111 ottobre 
del 1967: i suoi nemici lo ave 
vano raggiunto prima dei paM-
ziotti. 

I. m. 
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